La regola generale

Nell’ordinario giudizio di cognizione che si instaura a seguito della opposizione a decreto ingiuntivo, in via generale solo l’opponente - nella sua sostanziale posizione di convenuto - può proporre domande riconvenzionali.

L’opposto, invece, nella sua posizione sostanziale di attore, non può proporre domande diverse da quelle fatte valere con l’ingiunzione. 

Il caso della reconventio reconventionis
Tale principio subisce deroghe solo quando, per effetto di una riconvenzionale proposta dall’opponente, la parte opposta venga a trovarsi in una posizione processuale di convenuto, al quale non può essere negato il diritto di difesa rispetto alla nuova o più ampia pretesa della controparte, il cui ingresso nel medesimo processo sia stato consentito dal giudice; cioè, in caso di reconventio reconventionis.
